
Diario di Bordo de “LA Signora” 
Transadriatica del 25 aprile 

 
Venerdi’ 19: L’appuntamento è a Marina di Ravenna verso sera: arriviamo dalle varie 
località di origine e finiamo i preparativi per la partenza. Il vento da sud/est è piuttosto forte 
ed il mare molto “scomposto”.Pietro decide di rinviare la partenza al mattino successivo, 
per evitare a noi dell’equipaggio una notte di turni “sofferti”. 
Andiamo a riposare presto e ci addormentiamo tutti senza bisogno di ninna-nanna. 
 
Sabato 20: Ci svegliamo alle 8 e, dopo un caffè al bar e l’acquisto dei giornali salpiamo, 
con direzione Rovino. Il mare è piuttosto mosso e si fa fatica a stare in piedi. Di giorno non 
ci sono problemi per i turni… ma ci sono molti con il mal di mare… Per fortuna che durante 
il giorno si fa meno fatica ad osservare. Procediamo con il genoa ed il motore. La corrente 
tende a spostarci in continuazione e dobbiamo aggiustare la rotta molto spesso. La 
giornata procede senza particolari problemi: il sole va e viene, il mare ha una colore grigio-
verde che riflette il colore del cielo. 

     
…La  partenza…                                             … e l’arrivo… 
Alle 17 arriviamo a Rovigno e ci ormeggiamo all’inglese vicino alla polizia per iniziare le 
formalità doganali. Finiamo e scopriamo che la Capitaneria è già chiusa e riapre 
domattina. Il paese è molto carino, con case colorate addossate le une alle altre e l’alto 
campanile della cattedrale che domina su tutto. Facciamo una passeggiata nella parte 
vecchia, che è rigorosamente pedonale, con stradine strette pavimentate con lastre 
scivolose…Pochi i negozi e bar/ristoranti aperti: poche barche e rari i turisti. Pietro si 
ricorda di un ristorante che è aperto da quando lui era giovane: si chiama Giannino: lo 
troviamo, ora gestito dai figli del vecchio proprietario. Menù rigorosamente a base di 
pesce, ottimo. Dopo cena rientriamo in barca e ci dirigiamo verso un’altra baia( detta Val di 
Bora) ed ormeggiamo all’inglese davanti alla piazza dove parcheggiano le auto. Ci 
rifiutiamo di andare nel Marina. 
 



Domenica 21: Alle 8 ci mettiamo in movimento: colazione veloce in barca e tutti a terra 
per una passeggiata e per completare le formalità di ingresso in capitaneria. 

 
 

                             
 
 
 



 
C’è un bel sole, è tiepido, ma non c’è molto vento. Partiamo in direzione sud, con meta  
l’isola di Brioni. Tentiamo di procedere a vela (genoa e randa issate) ma il vento poco 
dopo cessa quasi completamente ed il poco che c’è è dritto di prua. Così ci “adattiamo” a 
procedere a motore. Dopo circa un’ora e mezzo ci ormeggiamo nell’isola grande 
dell’arcipelago di Brioni. Ormeggio di poppa con corpi morti. C’è solo un’altra barca che 
presto se ne andrà. Dopo aver sistemato barca e passerella andiamo a terra. Paghiamo 
l’immancabile “RETTA” per l’ormeggio, molto salata in questo luogo di fantasmi. Dopo un 
ottimo pranzo a base di calamari fritti, unici ospiti al ristorante, decidiamo di noleggiare 
biciclette per perlustrare 

 
 



 



 
 
 
Giriamo in lungo ed in largo procedendo per le stradine in mezzo a boschi di faggi, pini e 
macchia mediterranea. Visitiamo il complesso di una villa romana, un castrum bizantino, 
ruderi di chiese…ricordo di passate epoche di splendore dell’isola. All’epoca di Tito lui 
aveva qui case varie ed ospitava personaggi illustri, tutti del cosiddetto terzo mondo… 
Aveva popolato le isole con molte varietà di animali esotici che vivono in libertà. 
Scorgiamo gazzelle, antilopi, pavoni, lepri… C’è pace assoluta. Il mare è trasparente. 
Nella baia vicino alla villa romana scorgiamo nel bagnasciuga innumerevoli ostriche: ci 
dedichiamo alla raccolta…saranno il nostro aperitivo questa sera. Noi pernotteremo qui e 
saremo forse i soli abitanti dell’isola. Infatti i due alberghi esistenti, che ospitano comitive 
di turisti, questa sera saranno chiusi (perché i gruppi  di ospiti sono tutti partiti). Pare di 
sentire nell’aria l’alito dei fantasmi della nomenklatura dei tempi andati. Brrr. Quindi non 
abbiamo altra scelta che cenare  in barca. 
 
Lunedì 22: Ci addormentiamo nel silenzio totale dell’isola. Nel cuor della notte un violento 
acquazzone ci sveglia e Pietro deve uscire a sistemare la passerella e a controllare gli 
ormeggi. Al mattino il cielo è plumbeo,anche se per fortuna non piove più. Fa piuttosto 



freddo: decidiamo di andare a Pola, che è una città relativamente grande, in modo da 
essere impegnati a visite turistiche di monumenti aspettando che torni il bel tempo. Il 
viaggio è breve: ci ormeggiamo nel Marina che è a ridosso del centro città. Intanto il tempo 
è migliorato e si susseguono in cielo nuvole che corrono veloci spinte dal vento ad ampi 
tratti di cielo blu sereno. Il sole, quando spunta, è caldo e noi siamo costretti a mettere e 
togliere giacche in continuazione… 
Pola ha un bell’anfiteatro romano, chiese, palazzi storici. Facciamo i turisti e stiamo in giro 
fino a metà pomeriggio. 
 
 

 
 



 
 
 
 
 Rientriamo in barca e ci riposiamo, in attesa dell’ora di cena. Intanto il tempo è 
notevolmente migliorato ed il sole splende in maniera stabile. Ceniamo in barca e dopo ci 
avventuriamo in una passeggiata a piedi per la città. Davvero bella, con palazzi del primo 
‘900 e larghe strade alberate. Vi sono molti giardini pubblici, curati e con fiori variopinti. 
Rientriamo in barca mentre la luna, già alta nel cielo,fa sperare che domani sarà un giorno 
di sole. 
 
 
Martedì 23: Ci svegliamo circa alle 8. Alcuni fanno un rapido giro per rifornire le provviste, 
altri sbrigano le formalità con il Marina: il prezzo è ottimo: circa 1/3 di quanto abbiamo 
speso a Brioni. 



 
 Alle 10 partiamo, con direzione sud. Il mare è calmo, il sole splende e non c’è neppure 
una nuvola. Decidiamo di procedere fino a Ilovik. 
Purtroppo non c’è neppure vento, così siamo costretti ad usare il motore.  
Durante la navigazione ognuno si dedica alle attività preferite: c’è chi legge, chi prende il 
sole,chi osserva il panorama. Pietro prepara uno dei suoi “sughi”, a base di cipolla e 
acciughe…Verrebbe voglia di fare un bagno, ma l’acqua è freddissima!!! 
Costeggiamo la parte ovest dell’Istria, poi lo scoglio Porer ed iniziamo a vedere in 
lontananza Lussino e Susak. Avvistiamo Ilovik, dove arriviamo tranquillamente   alle 17. 
Ormeggiamo in banchina all’inglese . Siamo l’unica barca a vela. Ci sono 2 barche per 
mini-crociere, ma con pochi passeggeri. Andiamo a salutare i proprietari del ristorante 
“Amico” dove andiamo da sempre e salutiamo la sig.ra Elsa ed il figlio. Ordiniamo la cena: 
ci consigliano un rombo, da cucinare al forno 
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Facciamo poi una passeggiata lungo un sentiero che costeggia il mare sul lato est 
dell’isola ed ammiriamo la fitta vegetazione e l’acqua limpida, che è di un colore turchese 
meraviglioso…viene voglia di un bagno…. Ma nessuno ha il coraggio di tuffarsi! 
Per cena la sig.ra Elsa ci cucina un rombo al forno, con patate, pomodoro e bietola… 
Finiamo con le palacinke…non si può non assaggiarle almeno una volta! Al rientro i 
passeggeri delle barche da crociera, ormeggiate vicino a noi, cantano cori accompagnati 
da fisarmonica… folkloristico, ma non propriamente il genere di musica che ci piacerebbe 
ascoltare. Per fortuna finiscono presto e nella baia cala il silenzio totale, mentre in cielo 
risplende la luna quasi piena. 
 
Mercoledì 24: Al risveglio, dopo un caffè veloce dall’Elsa partiamo, con direzione Lussino. 
Lungo la strada ci fermiamo nella baia di Kriviza…Siamo l’unica baia. L’acqua è 
trasparente e turchese, non tira vento… l’acqua è così invitante che qualcuno si tuffa per il 
primo bagno della stagione 2013… 

 
 
 



 
 
 Ripartiamo alla volta di Lussin Piccolo, dove ormeggiamo all’inglese di fronte alla 
Capitaneria per iniziare le pratiche di uscita. Il lungomare, i cui lavori sono iniziati da oltre 2 
anni non è ancora terminato, ma ci dicono che dovrebbe essere pronto per giugno.  



 



 
Dopo un pranzo veloce in uno dei tanti ristoranti sul lungomare (a base di chevamcici) ci 
spostiamo con la barca alla polizia per la parte finale della burocrazia…L’addetto è a 
pranzo e dobbiamo attenderlo per circa 30 minuti… Quando arriva, dopo una serie 
“interminabile” di timbri e controlli dei documenti ci dà l’ok per partire. La giornata è 
soleggiata e tiepida. Il vento dovrebbe diventare a noi favorevole, ma per ora è 
decisamente contrario e procediamo a motore. Il tramonto è spettacolare e scattiamo 
innumerevoli foto. Ad est la luna è piena e si riflette nell’acqua: così a ovest il mare è 
arancio-rosso, ad est argenteo… Avvistiamo un branco di delfini, ma non si avvicinano a 
noi. Si vedono saltare fuori dall’acqua: sono numerosi. Issiamo la randa e di conseguenza 
aumentiamo la velocità di quasi un nodo. 

 
 
 
 
 Le montagne della Croazia, che abbiamo alle spalle hanno le cime bianche di neve e 
continuiamo a vederle per moltissimo tempo. Arriva la notte ed il cielo si riempie di stelle.  
 
 



 
 

 
 
E’ piuttosto freddo e stratifichiamo pile,cerate, berretti, guanti…Si fanno i turni di guardia: 
l’arrivo a Ravenna è previsto alle 4 circa. La traversata avviene senza problemi ed 
ormeggiamo al “nostro” posto a Marinara (pontile E 55) alle 4. Dopo, qualche ora di 
meritato riposo per tutti , i saluti e la partenza per le varie destinazioni… 


